Incontro con Oberto Airaudi

del 25 giugno 1992

LE MATRICI TEMPORALI 

Intervento:

Stiamo parlando di matrice temporale, di una realtà legata a un concetto di tempo. In passa​to hai detto che esiste una corrispondenza tra primi dei e mondi-madre, e che i primi dei sono quelli che mantengono, nel tessuto della realtà, un mondo madre in una costante posi​zione di equilibrio che lo rinnova attimo per attimo. Aggiungesti poi che esiste un'unità di tempo, un triangolo, come unità di tempo infinitesimale.

Continuando, dicesti che all'interno di tale unità di tempo viene mantenuto un mondo e che si tratta di un tempo "non tempo", rispetto al quale tutte le altre unità di tempo sono soltanto derivate, sono dipendenti.

Tutte le parti che promanano dal mondo-ma​dre possono esistere nel tessuto del reale sol​tanto in quanto nuotano attorno a un tempo reale.

Se fosse sfaldato, se mancasse questa unità di tempo reale tutti quanti gli altri mondi esistenti verrebbero cancellati dall'esistenza. L'unità di tempo di cui prima si parlava, rappresentata da un triangolo, si incastra su una quantità di altre esistenze minori, riduttive, per cui pos​sono essere formate tutte le figure. Senza però l'unità di tempo centrale, tutte le altre non avrebbero esistenza di per sé.

Se cancellassimo la figura centrale, tutte le altre automaticamente cesserebbero di esiste​re, in quanto non ci sarebbe più una figura specchio, né alcun riferimento con gli altri termini di esistenza. Se si danneggiasse, per​ciò, un'unità centrale "tempo - non tempo" di questo tipo, gli dei che la governano, i primi dei, sarebbero ancora nella posizione predo​minante e di controllo rispetto a tutta quanta la situazione?

Oberto:

In questo tentativo di costruire una realtà che non ha avuto successo con una realtà comple​tamente nuova, abbiamo iniziato, come sapete, quella grande operazione che noi chiamiamo matrimoni, operazione che continua quanto stiamo compiendo in questi ultimi anni.

Ora, esiste un sol punto debole in questa storia che finora non è stato scoperto da parte delle forze a noi avverse e che, invece, temo che ora sia stato identificato: parlo proprio di questo nucleo temporale.

Esiste un punto nel tempo sul quale fa perno tale differenza di eventi che precipitano in ma​niera difforme rispetto al tempo che stiamo sostituendo. Di conseguenza, in quel punto, è necessario apportare dei rinforzi e i rinforzi vengono apportati tramite quanto noi chia​miamo matrici temporali.

In passato abbiamo utilizzato delle matrici tem​porali per innescare i vari procedimenti che siamo riusciti ad attuare.

Adesso ci troviamo nella fase in cui sempre più pressante si fa la necessità di quel famoso cro​giolo nel quale far svolgere le reazioni fonda​mentali, le reazioni finali delle operazioni relati​ve alla Triade.

Quindi, in passato, abbiamo richiamato delle matrici temporali, addirittura quattro, per poter innescare questi processi, fusioni divine, come noi le definiamo. Adesso, non essendo suffi​cientemente vicino questo "atanor", questo crogiolo, questo Graal, rispetto a quanto a noi occorre, bisogna, se esso non si avvicina a noi, fare un'azione esattamente opposta, necessita avvicinare il tempo al medesimo.

Se Maometto non va alla montagna, occorre portare la montagna a Maometto. Mettere le ruote sotto la montagna è un lavoro, però, molto pesante e difficile.

Allora, per rendere possibile l'impossibile, nelle nostre azioni di magia si ha la necessità di usare almeno un'altra matrice temporale, e forse, non ne sarà sufficiente una sola.

Così, come abbiamo quei richiami personali relativi alle precedenti matrici temporali, che sono state prodotte in un numero limitato di esemplari, bisogna adesso trovare una matrice che non abbia più una funzione individuale, ma che abbia una funzione multipla, di gruppo o, idealmente, di Popolo.

Una specie di nuova ricerca relativa a una si​tuazione per la quale gli indizi sono pochi.

Esistono solo tracce lasciate appositamente negli anni trascorsi, in modo che ci fosse questa sorta di arco temporale.

Su una percorrenza temporale di molti anni è possibile pescare qualche indizio.

Intervento:

La matrice di Popolo serve, quindi, per avvici​narsi al contenitore?

Oberto:

Sì, dovrebbe servire per quello. È una delle opzioni possibili per cercare di ottenere questo specifico risultato.

NATURA DELLE MATRICI TEMPORALI

Intervento:

Le matrici temporali dovrebbero avere un collegamento con quel triangolo famoso delle divinità primeve, con l'archetipo del tempo?

Ma cosa sono queste matrici temporali? Sono piccoli specchi che riflettono il triangolo nella sua totalità o una parte del triangolo stesso? Oppure sono i pezzettini del medesimo che, messi assieme, ricompongono il triangolo?

Oberto:

Sono degli agganci possibili, sono chiavi per accedere a certi anfratti, a certi angoli strani del tempo.

Immagina un corridoio che non sia necessaria​mente lineare. Al suo interno ci saranno, quindi, molte curve, molti angoli. Le matrici possono venire situate in questi angoli.

Rifletteranno allora qualcosa per mantenere una costante, pur avendo di fronte a sé sempre un angolo diverso rispetto a quello che sarebbe il canale principale rettilineo, realtà comunque diversa dal tempo.

Questa condizione sarebbe comprensibile se si possedesse l'archetipo relativo, ma, non es​sendo questo contenibile, sul piano umano esistono soltanto delle tracce, non esiste una rappresentazione completa di quel disegno.

MATRICI TEMPORALI E GRAAL

Intervento:

Ciò serve per poter richiamare quel famoso crogiolo, in quanto noi non possediamo il suo tempo?

Oberto:

Si tratta di un esempio, non di una definizione reale.

Quel particolare crogiolo non ha bisogno di tempo, mentre noi abbiamo senz'altro bisogno di tale oggetto.

La forza, che noi abbiamo chiamato Graal, ha, come contatto, i punti temporali nei quali si presenta. Il Graal, di per sé, si trova in una condizione di Presente Assoluto. Siamo noi umani che abbiamo bisogno di una parvenza di scorrimento temporale, e, quindi, una succes​sione di momenti che siamo soliti definire pas​sato, presente, futuro, ecc. ecc.

SELF TEMPORALE DI POPOLO

Intervento:

Una self temporale di popolo sarebbe un'unica self o un insieme di self?

Oberto:

Sarebbe una macchina, una struttura, composta da più parti che possono essere richiamate me​diante self:

Intervento:

Le self temporali personali che stiamo usando sono lo specchio di una forma più grande, unica, o sono singole self temporali?

Oberto:

Sono parti di quell'angolo del quale parlavo prima. Vedete di immaginare il tempo come una struttura lineare. Cerchiamo questi punti come se fossero degli specchi che possono ri​flettere lo specchio specifico di tempo, secondo una direzione precisa.

Ci troviamo mescolati in questi angoli perché ci mancano quegli archetipi, perché non abbiamo un allineamento con la Divinità Primeva dalla quale deriviamo, perché questa è stata scom​posta in mille parti, perché ci sono le parti cela​te e non aperte e per un'infinità di altri motivi.

Intervento:

Tutto ciò serve per vedere oltre l'angolo?

Oberto:

Serve per proseguire oltre l'angolo. Se a noi mancano dei punti, degli specchi, dobbiamo creare delle condizioni adatte per poter vedere oltre, per poter quindi agganciare temporal​mente questa forza che, per propria natura, comprende il tempo e, contemporaneamente, ne è al di fuori.

Siamo noi che non riusciamo a trovarci nel fulcro rappresentato, per quell'infinità di motivi dei quali abbiamo già parlato lungamente in passato.

Intervento:

Come avverti questa necessità?

Oberto:

Perché i dati in nostro possesso mostrano che non è possibile fare un'azione diversa. È come se noi in questo momento dovessimo raggiun​gere una temperatura adatta per fondere del ferro e avessimo consumato le nostre riserve di legna per scaldare il crogiolo all'interno del quale ciò dovrebbe avvenire.

A questo punto, sempre per fare un esempio, occorrerà scoprire una sostanza la quale, ag​giunta al ferro, permetta di ottenere il risultato con una temperatura diversa, oppure scoprire un altro tipo di carburante, in modo da arrivare alla fusione in tempo utile.

Intervento:

Come sarà questa self?

Oberto:

Può darsi che sia una struttura composta da più parti, una sessantina di parti, ognuna delle quali verrà affidata a una persona diversa, oppure potrebbe trattarsi di una struttura unica.

La nuova self dovrà, comunque, collegarsi a quelle già esistenti per poter riflettere oltre un ulteriore angolo.

I tempi sono molto ristretti, non oltre il Solsti​zio-specchio che faremo il 2/3 luglio prossimi.

SOLSTIZIO-SPECCHIO

Intervento:

Cosa significa Solstizio-specchio?

Oberto:

Significa che quello che abbiamo celebrato è solo l'inizio del Solstizio.

Il Solstizio non è ancora completato: è come se fosse un elastico che si prolunga ancora per qualche giorno, in quanto non è ancora suffi​ciente la temperatura per ciò che riguarda il discorso-popolo. Per questo motivo ho cercato di dilatare al massimo il rituale.

Viene ampliato il momento del Solstizio perché manca la fase conclusiva e, se mancano alcuni attori, è meglio far suonare l'orchestra prima di presentare il secondo atto.

Intervento:

Il rito del Solstizio che viene fatto sul pianeta Terra viene svolto contemporaneamente su altri pianeti dove esistono forme-uomo viventi?

Oberto:

Contemporaneità non significa "nello stesso tempo", il tempo inteso come funzione lineare.

Ogni cosa è parte di una struttura più vasta, e, di volta in volta, si è prodotto ciò che in quel momento poteva servire.

Alcuni di questi lavori vanno avanti da più di dieci anni: quindi è indispensabile completare quanto è completabile.

Abbiamo messo sul fuoco tante pentole; adesso bisognerà servire a tavola il necessario, occorre quindi che le cotture siano successive.

Tutto deve essere combinato affinché ogni cosa possa trovarsi al proprio posto.

IL FULCRO DI TEMPO E IL NEMICO

Intervento:

Prima avevi detto che ritenevi di poter tenere nascoste certe cose delle quali, invece, temi oggi che il Nemico dell'Uomo sia venuto a conoscenza?

Oberto:

Mi riferivo a quel delicato punto che è il fulcro di tempo e che il nemico, avendo una forza maggiore della nostra, può occupare.

Se ciò avvenisse, si verificherebbe la scomparsa dei reali possibili. Noi, ovviamente, dobbiamo proteggere il fulcro dell'esistenza.

Intervento:

Il Mago sa dove si trova tale fulcro?

Oberto:

Sì! Altrimenti non potrebbe agire, ed è neces​sario che esso sia protetto. Questo è uno dei sistemi per creare delle fortezze attorno a detto fulcro, che va difeso in modo che non sia rag​giungibile da nessuna forza avversa. Il piano di realtà non potrebbe essere toccato, compreso quello che si è sostituito, altrimenti, come ul​tima possibilità, converrebbe far scomparire anche quello che si è già generato:

CORSO DELLE LOGICHE

Intervento:

Il corso delle logiche che tu hai tenuto qualche anno fa può aiutare l'uomo a entrare in riso​nanza con gli archetipi?

Oberto:

Un corso di tal genere dà la possibilità di poter guardare in più direzioni. Ciò non significa che si possano rintracciare degli archetipi, ma che esiste una capacità percettiva la quale, nel campo delle logiche, diventa più ampia.

Intervento:

L'archetipo è già esistente?

Oberto:

L'archetipo è già esistente ma non è in contatto con noi. Parlo di archetipi che sono stati sot​tratti all'uomo. Nella forma-uomo esistono parti diverse, collegate alle menti di razza relative all'uomo.

SOGNI E MATRICE TEMPORALE

Intervento:

Per facilitare tale ricerca è possibile fare delle prospezioni?

Oberto:

Certo che è possibile. In questo contesto sono anche importanti i sogni, in quanto fanno parte dell'amo che si adopera per cercare quello che serve.

Il sogno è una parte della nostra esistenza, della nostra personalità, che ha funzioni magiche di grande importanza.

Esso va indirizzato, va ritualizzato opportuna​mente, va fatto in luoghi appositi, va collegato a pietre, a mondi, a sistemi.

Esiste proprio una scienza apposita per l'uti​lizzo magico dei sogni, compresa l'alchimia delle forze vive.

Intervento:

Penso che agli dei, che sono fuori del tempo, non serva un'unità di tempo così importante, ma poiché la battaglia si combatte nel creato dove esiste il tempo, quel triangolo diventa di grande interesse.

Oberto:

Possiamo chiamare "fulcro" questo triangolo dal quale precipitano gli eventi.

Intervento:

Se il Nemico conquistasse questa finestrina, il nostro mondo scomparirebbe?

Oberto:

Il piano di realtà già utilizzato si concluderà in maniera drastica, oppure si avvererà la scom​parsa di entrambi i piani di realtà o degli altri possibili. Stiamo infatti parlando della finestra dalla quale precipitano gli eventi neutri.

Intervento:

Il possesso di tale finestra mi pare che rappre​senti l'aspetto più prezioso per l'uomo, ma ciò non significa aver vinto la battaglia.

Oberto:

L'Uomo e il Nemico non possiedono questa finestra. Per fare un esempio, chi controlla un'isoletta con una fortezza sopra, potrà domi​nare uno stretto nella sua totalità. Quel punto, strategicamente, sarà molto più importante di tantissimi altri. Però, il punto non appartiene a nessuno, rappresenta un punto neutrale.

È possibile, per chi controllasse questo inizio di imbuto, dare una direzione agli eventi, visto che può angolare in un certo modo, anziché in un altro, tutto ciò che lo attraverserà.

Intervento:

Noi cosa dobbiamo difendere?

Oberto:

Dovremmo evitare che una qualunque forza nemica possa, in qualche maniera, avvicinarsi a quel punto e, per far ciò, occorre vedere con lo specchio cosa succede dietro l'angolo, cono​scere qual è la posizione di tali strutture.

La base di una strategia è data dalla conoscenza degli elementi nei confronti dei quali devi muo​verti.

Intervento:

Nel momento in cui l'Uomo controllasse quel punto, ritengo che non avrebbe ancora di​strutto il Nemico, ma dovrebbe continuare a condurre la sua battaglia contro il medesimo.

Oberto:

Il fatto che una forza nemica cerchi questa realtà è un sintomo positivo. Significa anche che intravede le prospezioni possibili di ciò che sta avvenendo e che noi stiamo portando una deviazione grandissima rispetto a quell'angolo, alla sequenza di eventi che è stata divisa.

Immaginate, per fare un paragone, di deviare una meteorite che sta precipitando sulla terra; se la deviazione avviene a 100 milioni di chilo​metri di distanza è sufficiente una spintarella minima, se invece si tratta di una distanza di 10.000 chilometri, la forza necessaria dovrebbe essere grandissima.

Qui si parla dell'origine da cui partono gli eventi possibili. Più ci avviciniamo a tale con​dizione, più risaliamo la corrente che porta all'origine, ovvero a quel punto dal quale pre​cipitano eventi neutri.

Intervento:

Gli eventi neutri sono al di sopra della divi-
nità ?

Oberto:

Sono quelli che poi prendono il colore e la direzione degli aspetti della realtà e che ven​gono manovrati dall'atomo unico.

Ritornando a quanto dicevo prima, noi non possiamo risalire a quella condizione, ma pos​siamo fare delle azioni di rispondenza che, a loro volta, producono l'evento. Ad esempio, 

facciamo battere le ali a una farfalla nel modo giusto, con l'angolo giusto e nell'istante adatto, affinché quel movimento provochi un temporale immenso in un punto determinato del pianeta.

La scienza magica deve usare il minimo di energia possibile per produrre il massimo ef​fetto possibile.

Minore è la quantità di energia che si adopera, più grande sarà il risultato.

Più ragguardevole è l'abilità applicata, maggiore sarà il potere espresso, anche se lo si sarà sola​mente accennato, cosicché si potrà facilmente risalire, da un punto di vista magico, all'origine degli eventi.

Intervento:

Perché hai abbinato la forma "triangolo" a quella unità di tempo-base di cui prima hai parlato?

Oberto:

Perché si tratta di una formula magica, allo stesso modo per cui l'Uomo è un disegno ma​gico tridimensionale.

Applicando i sistemi di logica a noi adatti, usiamo tale formula di rispondenza. Se fosse bidimensionale o a 11 dimensioni sarebbe infini​tamente diversa, ma noi non ragioniamo a 11 dimensioni.

Intervento:

Nella Magia esistono delle figure geometriche privilegiate?

Oberto:

Esistono quelle adatte a ogni categoria dell'aspetto magico che ti interessa in quel mo​mento.

Intervento:

Di quante matrici avremmo bisogno?

Oberto:

Per avere un buon margine di sicurezza, do​vremmo arrivare a otto matrici temporali ma, probabilmente, arriveremo solamente a sei.

Intervento:

Che tipo di forze saranno collegate alle ma​trici temporali?

Oberto:

Quelle che serviranno in quel momento. Finché non conosco quale forma può avere la matrice temporale, non so che forza potrà essere colle​gata.

Intervento:

Le forme-base della quarta e quinta matrice sono depositate?

Oberto:

Sì, ovviamente!

Intervento:

Esiste un collegamento tra self personali e matrici?

Oberto:

Sì! Perché senza quei punti di attenzione rap​presentati dalle self personali noi non abbiamo la forza per poter agire. Tutto ciò rientra, co​munque, all'interno del discorso del libero arbi​trio, dell'applicazione del pensiero, dell'utilizzo del rituale.

In pratica, la scelta dell'individuo rappresenta il carburante, la strumentazione, il corpo, la co​noscenza, la tecnologia che permette di mettere assieme tutti questi elementi.

Si tratta di una struttura sempre più complessa e, quindi, di potere e di potenza sempre più grandi e proporzionali agli eventi per i quali interessa utilizzarla.

Quando vai in acqua hai bisogno di una barca, se devi andare in aria ti serve un aereo, se vai sulla terra usi le ruote o i cingoli.

Intervento:

Il succitato triangolo assume una precisa posizione fisica?

Oberto:

Siamo noi che ci troviamo in una specifica po​sizione fisica.

Intervento:

Le matrici temporali hanno un' attinenza con lo specchio-tempo?

Oberto:

Una matrice ha una rispondenza fisica sulle nostre realtà nella caduta degli eventi, attra​verso lo spazio-tempo.

Intervento:

Plutarco, filosofo greco del I o II secolo d.C., ha scritto I segreti esoterici. In questo libro parla del fuoco e parla anche del re di Sparta, Cleombroto, il Lacedemone, che va in Eritrea a contattare una figura mitica, l'Eritreo,il quale si fa trovare una sola volta all'anno. Le principali rivelazioni che riceve da questo iniziato africano riguardano i segreti dell'uni​verso sensibile. Ecco - narra Cleombroto - come si è espresso il genio: "Il numero dei mondi non è infinito; essi non sono né uno, né cinque, bensì 183, disposti in triangolo, in ragione di 60 per lato, ognuno dei tre mondi restanti occupando un angolo. Essi si toccano gli uni con gli altri: nella loro evoluzione sembrano danzare. La superficie interna del triangolo è la sede comune di tutti questi mondi e si chiama 'campo della verità': è là che esistono i principi, i tipi, le forme immuta​bili di ciò che è stato e di ciò che dovrà essere. Intorno a questi tipi c'è l'eternità".

Tu ci hai spiegato che i mondi-madre sono tre, che sono legati ai primi dei e che sono coesi​stenti nel tempo e nello spazio. Hai anche detto che all'interno del triangolo formato da questi mondi si giocano le varie fasi della magia ed è lì che essa attinge gli avvenimenti che vuol fare recapitare nel mondo reale. Anche la sincronicità opera in quel settore.

Il Nemico dell'Uomo può entrare in questi tre mondi e scombussolarne lo spazio?

Oberto:

Il Nemico si è mosso abbondantemente in tale direzione.

Intervento:

Facendo esplodere uno dei mondi- madre?

Oberto:

Creando quella condizione dalla quale deriva tutta quanta questa costruzione.

Intervento:

Aggiungiamo ancora che i mondi-madre sono mondi di riferimento estremo, i mondi tra loro più lontani. Hanno un collegamento attraverso i mondi-eco, gli dei e le linee sincroniche. Esiste un mondo-madre, il nostro, che deve essere reequilibrato; poi esistono altri due mondi-madre, uno abitato dall'uomo e un altro di cui non si sa nulla.

Che rapporto hanno questi mondi-madre con le nove divinità primeve e, più specificatamen​te, con la Divinità primeva Uomo?

Oberto:

Hanno lo stesso rapporto che ha il nostro mondo-madre.

Intervento:

Potremmo noi passare in uno degli altri due mondi-madre?

Oberto:

Certamente! Non possiamo però andarci con il corpo senza anima e viceversa.

Parlando di questi mondi, parliamo anche di leggi diverse. L'unica possibilità di passaggio da un mondo all'altro è data dal fatto che transiti un'anima collegata a una forma, a un corpo; non può transitare solamente una forma.

Intervento:

Questi tre punti di riferimento estremo al di là dei quali c'è il nulla, rappresentano il campo di battaglia dell'Uomo e del Nemico?

Oberto:

Sì! Esistono questi riferimenti, con tutte le di​rezioni temporali possibili e immaginabili e con tutto ciò che è concepibile.

Possono cambiare tutte le leggi delle forme, però è ospitata una realtà che noi possiamo identificare con la vita. Tutto quello che è al di sotto o al di sopra non è abitabile.

Intervento:

Una volta che la grande battaglia fosse finita, ovviamente con l'auspicabile vittoria dell'Uomo, questo mondo di spazio-tempo non avrebbe più ragione di esistere. Che ne av​verrà?

Oberto:

Non avrebbe più motivo di esistere, a meno che non ci siano altre partite, ma non con noi.

Cadere o entrare nelle forme significa dover rispondere a quegli aspetti che vanno dalla va​lutazione delle forme al tempo, alla varietà ed unicità delle forme.

TRACCIA DELLE MATRICI TEMPORALI

Intervento:

Come si fa a riconoscere la giusta traccia delle matrici temporali?

Oberto:

Quando vai a pescare in un mare sconosciuto non sai cosa ha abboccato al tuo amo, non sai se si tratta di un pesce commestibile o di qual​cosa d'altro. Avrai, però, almeno la certezza di aver pescato qualcosa, un primo indizio. Saprai che in quell'oceano esisteranno, a quel punto, tutti i pesci meno uno, quello preso da te. An​che se si tratta di una traccia molto relativa, ciò indicherà, comunque, una qualche direzione.

MATRICE TEMPORALE E POPOLO

Intervento:

Qual è il nostro ruolo, come Popolo, nella ricerca della matrice temporale?

Oberto:

Innanzitutto occorre un livello più alto di Popo​lo, altrimenti rischiamo di voler pescare senza esserci accorti che l'amo non c'è più o si è rotta la corda.

Intervento:

Come ci siamo accorti di questa possibilità del Nemico?

Oberto:

Fa parte del nostro lavoro, della verifica attra​verso i vari rituali.

MATRICE TEMPORALE E NEMICO

Intervento:

Le forze avversarie come si stanno muovendo?

Oberto:

Stanno tentando di avvicinarsi sempre di più a questo punto.

Intervento:

In questo momento quante possibilità hanno di trovarlo?

Oberto:

Hanno tantissime possibilità di trovarlo, perché sia noi che il Nemico siamo a conoscenza del posto. Stiamo adesso antropomorfizzando la figura nemica, anche se ciò non ha senso.

L'unica possibilità, oggi, sarebbe quella di oc​cupare quest'isola, questo punto strategico, ma è quanto vogliamo evitare perché si tratta di un punto neutrale.

Se però il Nemico trova la maniera di arrivare in questo luogo, anche noi dovremo arrivarci.

Intervento:

Arrivare su questo punto significa dare il proprio colore agli eventi?

Oberto:

Se entra una forza diversa in questo punto può modificare il colore, può dare un altro angolo agli eventi neutri che passano attraverso l'im​buto.

Intervento:

Questa possibilità varrebbe solo per il Popolo Damanhur o per tutto il pianeta?

Oberto:

Qui stiamo parlando di piani di esistenza: siamo agenti in questa situazione.

Intervento:

Se quello è il punto di caduta degli eventi neutri, la conquista del punto chiuderebbe gli eventi all'avversario?

Oberto:

Noi non abbiamo i mezzi per fare un'operazione del genere. In questa specifica fase del conflitto serve maggiormente la potenza rispetto alla tattica e il nemico possiede la potenza, mentre noi possiamo adoperare la fantasia.

Intervento:

Anche il Nemico si nutre di questi eventi?

Oberto:

Gli eventi cadono e, subito dopo, vengono di​stribuiti su una scacchiera, perciò con delle influenze differenti all'interno dell'universo, in base a quell'equilibrio di forze positive e negati-​

ve, dove positivo e negativo significa essere in antitesi reciproca e, quindi, in sostegno reci​proco.

Il Nemico rappresenta una realtà ancorché dif​ferente; rappresenta quella forza avente come finalità l'eliminazione assoluta di ciò che è rela​tivo alla vita. Modificando gli eventi, puoi, ov​viamente, modificare quella sorgente di vita, rendendo infinitamente più difficile qualunque possibilità di esistenza.

Vi faccio un esempio: immaginate che questo flusso di eventi possa essere chiuso da un tappo. Ecco, il nemico possiede un tappo da damigiana, mentre noi possediamo un tappo microscopico.

Intervento:

Cosa esiste oltre il punto di passaggio?

Oberto:

Ciò che esiste all'origine di questi eventi implica un altro discorso. Qui stiamo parlando di ciò che entra nelle forme, degli eventi neutri che causano l'esistenza delle forme; stiamo parlando della distinzione delle forme, della divisione esistente dopo l'Uno.

Intervento:

Perché il Nemico non possiede la furbizia?

Oberto:

Perché agisce secondo una legge che si muove attraverso la potenza.

Intervento:

Cosa fare per impedire il successo di una tale forza avversa?

Oberto:

L'aspetto fondamentale è quello di raggiungere un livello di Popolo adeguato, ma, poiché il livello non è raggiungibile nei tempi necessari, stiamo perdendo velocità rispetto all'avvicina​mento verso questo punto. Tra l'altro il "mantra" di popolo che state recitando serve a mostrare qual è la distanza dal possibile.

Intervento:

Come si può colpire questa forza in un punto vitale in modo da farla crollare?

Oberto:

È una domanda che viene fatta da 60.000 anni ed esistono anche le risposte.

Intervento:

Sono già stati fatti dei tentativi?

Oberto:

Sono stati fatti degli studi, si conoscono mol​tissimi aspetti. Prima non era possibile interve​nire. La partita si gioca in questo particolare momento del tempo, alla fine di un pacchetto temporale e all'inizio di un altro, in uno speciale momento in cui si sono separati i piani. Ci tro​viamo in questo angolo singolare, strano, che ci permette di percorrere delle orbite che, altri​menti, non sarebbero possibili.

Adesso, il Nemico ha iniziato dei movimenti: noi siamo più lenti. La matrice temporale, la Triade, tutto ciò che stiamo facendo ritual​mente, rappresentano i carburanti adatti, grazie ai quali riuscire ad anticipare i movimenti del Nemico verso quella damigiana di cui parla​vamo prima che egli, a differenza nostra, po​trebbe tappare.

I tentativi che si fanno a questo proposito sono infiniti, come, ad esempio, fabbricare una da​migiana finta in modo che il nemico vada nel posto sbagliato.

NEMICO E TRIADE

Intervento:

Noi, oltre alla fantasia, abbiamo anche la forza della Triade.

Non è una cosa grossa questa?

Oberto:

Noi non abbiamo sufficiente forza per poterla paragonare a quella del Nemico.

La formazione della Triade fa parte dell'astuzia, non della potenza. Immagina una barca di carta rispetto a una portaerei.

Le possibilità di una barca rispetto a una portaerei sono apparentemente nulle. Dipende da quello che fa una barca di carta. Su quella barca potrebbe esserci, ad esempio, una scritta che, letta dal capitano della portaerei, riuscisse magari a indurlo a guidare la sua nave nel posto sbagliato, oppure la portaerei potrebbe seguire la barca di carta e finire in un fondale basso, oppure ancora la barca finire nell'occhio del capitano.

Intervento:

Bisogna portare il Nemico ad autodistrugger​si: solo in questa maniera si potrà raggiungere la vittoria?

Oberto:

Oggi dobbiamo applicare le strategie che si sono preparate per un tempo lunghissimo. E tutto questo nell'infinita multiformità di ciò che rappresentiamo, di ciò che facciamo.

Vi stupite dell'ipotesi di recitare il "mantra" mille volte al giorno, ma questa è una misura di ciò che riusciamo o non riusciamo a fare

Intervento:

Qual è il meccanismo che permette di rag​giungere un sufficiente livello di Popolo e avere così il carburante per raggiungere l'ob​biettivo?

Oberto:

La somma delle volontà di singole persone pro​duce 100, perché sono individui. Se questi sin​goli si fondono in una realtà differente, di grup​po, quello che si produce è pari a un milione.

Ecco, la differenza che può esserci tra un esplosivo convenzionale e un esplosivo nuclea​re: a pari quantità di peso, è questa.

In un caso, con la bomba a fusione si arriva alla fusione degli atomi, nell'altro caso, si arriva solo a un'esplosione di tipo chimico. Con la bomba a fusione si raggiunge l'interno dell'atomo, nell'altro caso si raggiunge soltanto il livello molecolare.

Al di sopra di un certo numero e a una certa temperatura di popolo si innesca un processo che può essere paragonato a quello nucleare nei confronti di un processo chimico.

Intervento:

Se noi agganciassimo questo contenitore avremmo la potenza?

Oberto:

Potremmo fare una infinità di cose. Potremmo ad esempio ritardare il tempo d'arrivo del Ne​mico in quel punto. Si è lavorato per 60.000 anni nella tradizione magica per elaborare una tale strategia.

Intervento:

L'Uomo non può cercare alleanze per arrivare a essere forte come il Nemico?

Oberto:

L'Uomo può utilizzare, in scala, la propria forza, può adoperare le linee sincroniche. Esi​stono delle zone liberate dal Nemico, come, ad esempio, i mondi liberati. Si tratta di piccoli punti rispetto a una realtà molto più vasta con​trollata dal nemico.

Ma qual è l'importanza strategica di quel pun​tino che diventa esempio per altre realtà? Nei confronti dell'organismo, possiamo soltanto paragonarci a un virus, piccolo e inattaccabile.

Intervento:

Siamo dunque la somma di questi 60.000 an​ni?

Oberto:

Siamo la conclusione del lavoro, come è risapu​to da lungo tempo.

Intervento:

Se quel contenitore congloba dentro di sé il triangolo, diventa inattaccabile dal tappo?

Oberto:

Deve comunque esserci una distanza relativa dalla formazione degli eventi, da ciò che li co​lora. Per infinitamente piccolo che sia, si tratta sempre di una distanza.

Intervento:

In questa battaglia, esistono delle precise regole di gioco?

Oberto:

Esistono precise regole di gioco e la potenza agisce secondo norme concordate prima. Una volta stabilito il campo di battaglia e le regole, all'interno di queste può succedere di tutto.

Intervento:

Hai detto che lo scopo del Nemico è quello di distruggere la vita in qualunque sua forma. Devo quindi supporre che ci sia un'esistenza senza vita?

Oberto:

Il Nemico è fuori del concetto di esistenza; si tratta di una realtà completamente diversa.

Il Nemico lavora per la distruzione e l'annulla​mento.

Intervento:

All'Uomo, grazie al concetto di misericordia, è stata data la possibilità di risollevarsi, di salvarsi.

Però, com'è possibile affrontare una battaglia così impari? È giusto tutto questo?

Oberto:

È il meglio possibile. Se è fattibile vuol dire che esistono delle possibilità di realizzazione.

Intervento:

Altrimenti sarebbe assurdo!

Oberto:

Sarebbe un'altra logica.

E se scoprissimo che tutto è impossibile e che si tratti soltanto di un gioco crudele?
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